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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  9  ottobre  2012,  n.  53/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  
20  marzo  200 9 ,  n.  10/R  (Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  della  leg g e  regio n a l e  25  lugl io  
200 6  n.  35  “Isti tuz io n e  del  serviz io  civile  regio n a l e”  in  mat eria  di  serviz io  civile  
regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  , del  15.10.2012  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  luglio  2006  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale);

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  20  marzo  2009
n.  10/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  25  luglio  2006  n.  35);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  19  luglio  2012  ;

Visto  il parer e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del  regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  15
novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
regolame n to  23  luglio  2012,   n.  662;

Visto  il  parer e  favorevole  della  Prima  Commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  4
set tem b r e  2012;

Visto  l’ulteriore  pare r e  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,  del  regolam en to  interno  della  Giunta
regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  17  settemb r e  2012,  n.  816;

Consider a to  quanto  segue:

1.  l’oppor tuni t à  di  super a r e  il  sistema  di  classificazione  degli  enti  basato  sulla  differenziazione
tra  enti  singoli  ed  organismi  federa tivi  ed  associa tivi;

2.  l’oppor tuni t à   di  favorire  una  migliore  e  più  efficace  gestione  della  procedur a   di  iscrizione
degli  enti  all’albo  di  servizio  civile  regionale  da  parte  del  competen t e  ufficio  regionale;

3.  la  necessi tà  di  ridurre  i  termini  del  procedimen to  per  la  selezione  dei  giovani  e  la
pubblicazione  della  gradua to r ia ,  al  fine  di  assicur a r e  l’avvio  dei  giovani  in  un  lasso  di  tempo  più
breve  e  deter mina to;

4.  la  necessi tà  di  prevede r e  un  termine  di  centocinqu a n t a  giorni  per  la  pubblicazione  della
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gradua to ri a  dei  proge t t i  approvat i  da  parte  del  compete n t e  ufficio  della  Regione,  decorr en t i
dalla  data  di  scadenza  per  la  presen t azione  dei  proge t t i ,  in  ragione  sia  dell’alto  numero  di
proge t t i  mediame n t e  presen t a t i  per  ogni  bando  da  par te  degli  enti  iscrit ti  all’albo  di  servizio
civile  regionale  sia  della  complessit à  istru t toria  degli  stessi  proget t i  da  valuta re ;

5.  l’opportuni tà  di  selezionar e  giovani  effet tivamen t e  motivati  per  lo  svolgimen to  del  servizio
civile  all’este ro,  tenuto  conto  delle  peculiari  condizioni  in  cui  si  svolge  tale  servizio;

6.   l’opportuni tà  di  introdur r e  la  facoltà  di  realizzare  alcune  attività  previste  dal  proget to  in  sedi
diverse  dalla  sede  di  attuazione;

7.  l’oppor tuni t à  di  super a r e  la  differenziazione  in  base  all’orario  di  servizio  del  trat ta m e n to
economico;

8.  l’opportuni tà  di  prevede r e  la  sostituzione  dei  giovani  nella  Consulta  a  metà  legislatu ra ,  al  fine
di  favorire  la  par tecipazione  alla  Consulta  di  giovani  che  stanno  svolgendo  il  servizio  civile
regionale;  

9.  la  necessi tà  di  prevede r e  un  termine  affinché  l’albo  di  servizio  civile  regionale  possa  essere
adegua to  alla  nuova  normativa,  in  particola re  per  la  collocazione  degli  enti  già  iscrit ti  nelle
nuove  tre  categorie  previste;

10.  di  accogliere  i  sugger ime n t i  contenu t i  nel  pare r e  della  Prima  commissione  consiliare  ed
adegua r e  consegu en t e m e n t e  il testo;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Modifiche  al  pream bolo  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Il  considera to  1  del  pream bolo  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  20  marzo  2009   n.  10  ( Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  25  luglio  2006  n.  35)  è
sostituito  dal  seguen t e :  

 “1.  l’opportuni tà  di  individuare  il  numero  di  proget t i  e  giovani  che  gli  enti  a  seconda  della  categoria  di
appartenen za  per  ogni  bando  possono  richiedere ,  tenuto  conto  delle  capacità  gestionali  degli  enti,  delle
differen t i  dotazioni  in  termine  di  personale,  strut ture ,  strum e n t i  e  cercando  di  mantenere  un  equilibrio  fra
le  diverse  categorie;”  . 

 2.  Il considera to  2  del  pream bolo  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “2.  l’opportuni tà  che  l’iscrizione  all'albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale  non  possa  avvenire  in
qualunque  momen to  ma  solo  in  deter minat i  periodi,  stabiliti  dalla  Regione,  per  consent ire  una  miglior  e
più  efficace  gestione  di  tale  procedura  da  parte  del  compe te n t e  ufficio  regionale;”  . 

 3.  Dopo  il considera to  5  del  preambolo  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  aggiunto  il seguen te :  

 “5 bis.  la  necessi tà  di  ridurre  i termini  del  procedi m en to  introduce ndo  un  tempo  massimo  a  disposizione
degli  enti  interessa t i  per  la  selezione  dei  giovani  e  la  pubblicazione  della  graduatoria,  al  fine  di  assicurare
l’avvio  dei  giovani  in  un  lasso  di  tempo  più  breve  e  determina to;”  . 

 4.  Il considera to  6  del  pream bolo  del  d.p.g.r  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “6.  l’opportuni tà  di  prevedere  un  assegno  mensile  per  lo  svolgimen to  del  servizio  civile  regionale  del
medesimo  importo  di  quello  nazionale,  in  particolare  per  non  creare  disparità  di  trattam e n to  tra  sogget t i
che  svolgono  attività  analoghe  sullo  stesso  territorio  regionale;”  . 

 5.  Dopo  il considera to  8  del  preambolo  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  aggiunto  il seguen te :  

 “8  bis.  la  necessi tà  di  prevedere  un  termine  di  centocinquan ta  giorni  per  la  pubblicazione  della
graduatoria  dei  proget t i  approvati  da  parte  del  compe te n t e  ufficio  della  Regione,  decorren ti  dalla  data  di
scadenza  per  la  presentazione  dei  proget t i ,  in  ragione  sia  dell’alto  numero  di  proge t ti  mediam e n t e
presenta ti  per  ogni  bando  da  parte  degli  enti  iscrit ti  all’albo  di  servizio  civile  regionale  sia  della
complessi tà  istrut toria  degli  stessi  proge t ti  da  valutare;”  . 

 6.  Dopo  il considera to  8  bis  del  preambolo  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  aggiunto  il seguen te :  
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 “8  ter.  l’opportuni tà  di  selezionare  giovani  effet t ivam e n t e  motivati  per  lo  svolgime n to  del  servizio  civile
all’estero,  tenuto  conto  delle  peculiari  condizioni  in  cui  si  svolge  tale  servizio;”  . 

 7.  Dopo  il consider a to  8  ter  del  preambolo  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 8  quater.  l’opportuni tà  di  prevedere  la  possibilità  di  destinare  i  giovani  in  servizio  civile  in  una  sede
diversa  per  un  periodo  massimo  prestabilito,  in  modo  da  agevolare  la  realizzazione  di  proget t i  che
prevedono  che  alcune  attività,  in  particolare  nel  periodo  estivo,  siano  realizzate  in  luoghi  diversi  dalla
sede  di  attuazione  ove  è  ordinariamen t e  svolto  il proget to  di  servizio  civile;”  . 

 8.  Dopo  il consider a to  9  del  preambolo  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “9 bis.  l’opportuni tà  di  prevedere  la  sostituzione  dei  giovani  nella  Consul ta  a  metà  legislatura,  al  fine  di
favorire  la  partecipazione  alla  Consul ta  di  giovani  che  stanno  svolgendo  il servizio  civile  regionale;”  . 

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  3  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “1.  Possono  presentare  domanda  per  l’iscrizione  all’albo  gli  enti  pubblici  e  privati  in  possesso  dei  requisiti
di  cui  all’articolo  5  della  l.r.  35/2006.”  . 

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  3  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserito  il seguen t e :  

 “1 bis.  Gli  enti  di  cui  al  com ma  1  sulla  base  dei  criteri  di  cui  all’articolo  5  comma  1  ter  della  l.r.  35/2006
sono  suddivisi  nelle  seguen t i  categorie:  

 a)  enti  di  prima  categoria,  gli  enti  con  oltre  cinquanta  sedi  di  attuazione  dei  proget t i  ed  almeno  tre
coordinatori  di  proget to;  

 b)  enti  di  seconda  categoria,  gli  enti  con  un  numero  di  sedi  di  attuazione  dei  proge t ti  da  undici  a
cinquanta  ed  almeno  due  coordinatori  di  proge t to;  

 c)  enti  di  terza  categoria,  gli  enti  con  un  numero  di  sedi  di  attuazione  dei  proge t ti  da  una  a  dieci  ed
almeno  un  coordinatore  di  proge t to.”  . 

 3.  Dopo  il comma  1  bis  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inserito  il seguen t e :  

 “1  ter.  La  domanda  per  l’iscrizione  all’albo  di  servizio  civile  regionale  può  essere  presenta ta
esclusiva me n t e  nel  periodo  indicato  dal  compe te n t e  ufficio  della  Regione  e  comunicato  con  apposito
avviso  pubblicato  sul  Bollet t ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  e  sul  sito  interne t  della  Regione
Toscana.  Il  compe te n t e  ufficio  della  Regione  provvede  ad  individuare  tale  periodo,  di  almeno  trenta  giorni,
almeno  due  volte  nel  corso  di  ciascun  anno  solare.”  . 

 4.  Nel  comma  2  della  articolo  3  del  d.p.g. r .  10/R/2009  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  “, lettera  a)” . 

 5.  Il  comma  3  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  abroga to.  

 Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  4  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  4  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “c)  l’indicazione  delle  sedi  di  attuazione  di  proget to  che  insistono  sul  territorio  regionale  o  all’estero,  la
loro  conformi tà  alla  normativa  in  materia  di  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  ed  il  titolo  giuridico  in  base  al
quale  l’ente  ha  la  disponibilità  delle  sedi.  Ogni  sede  di  attuazione  può  essere  indicata  da   un  unico  ente .”  . 

 2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  4  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserito  il seguen t e :  

 “2 bis.  Ai  fini  del  presen te  regolam en to  si  intende  per  sede  di  attuazione  di  proge t to  una  sola  sede  fisica
contraddis tin ta  da  denominazione,  via  o  piazza,  numero  civico  ed  eventuale  partizione  interna.  Per  ogni
sede  possono  operare,  compatibilmen t e  con  lo  spazio  a  disposizione,  fino  a  venti  giovani  anche  afferent i  a
proge t t i  diversi.”  . 

 3.  Nella  lette ra  c)  del  comma  3  dell’articolo  4  del  d.p.g. r .  10/R/2009  le  parole  “negli  ultimi  tre  anni”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “nell’ultimo  anno”  . 

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  5  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “b) l’indicazione  delle  sedi  di  attuazione  di  proget to;”  . 

 2.  Nella  lette r a  c)  del  comma  1  dell’articolo  5  del  d.p.g.r .  10/R/2009  le  parole  “ negli  ultimi  tre  anni”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “nell’ultimo  anno”  . 
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 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  6  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  6  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri to  il seguen te :  

 “2 bis.  Le  istanze  di  variazione  possono  essere  presenta t e  in  ogni  momen to ,  salvo  la  modifica  o  l’aggiunta
delle  sedi  di  attuazione  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  lettera  c)  che  può  essere  effet tua ta  esclusivam e n t e
nel  periodo  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1  ter.”  . 

 2.  Nel  comma  3  dell’ar ticolo  6  del  d.p.g. r .  10/R/2009  le  parole  “articolo  5,  com ma  2.”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “articolo  4,  com ma  4.”  . 

 3.  La  lette r a  b),  del  comma  4  dell’ar ticolo  6  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  abroga ta .  

 Art.  6
 Inserim en to  dell’  articolo  6  bis  nel  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  6  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri to  il seguen te :  

 “Art.  6  bis  - Requisiti  e  compiti  degli  operatori  del  servizio  civile  regionale  (articoli  5  comma  1  quater  e  7
com ma  5  l.r.  35/2006)  

 1.  I  requisiti  ed  i  compiti  del  responsabile  del  servizio  civile,  del  responsabile  del  proget to  di  servizio
civile,  dei  coordinatori  dei  proge t ti  di  servizio  civile  e  degli  operatori  dei  proget t i  di  servizio  civile  sono
individuati  nell’allegato  A  al  present e  regolamen to .”  . 

 Art.  7
 Modifiche  alla  rubrica  del  capo  III  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Nella  rubrica  del  capo  III  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  la  parola  “proget ti”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “ e
dei  docum e n t i  operativi”  . 

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  7  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  7  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “Art.  7  - Presentazione  dei  proget t i  e  dei  docum e n t i  operativi  (articoli  5,  7,  7  bis,  7  ter  e  19  com ma  1
lettera  b)  l.r.  35/2006)”  . 

 2.  Nel  comma  1  dell’articolo  7  del  d.p.g. r .  10/R/2009  dopo  la  parola  “proget ti”  sono  aggiunte  le  seguen t i:
“ ed  i docu me n t i  operativi”  . 

 3.  Nel  comma  2  dell’articolo  7  del  d.p.g. r .  10/R/2009  dopo  la  parola  “proget ti”  sono  aggiunte  le  seguen t i:
“ ed  i docu me n t i  operativi”  . 

 4.  Nella  lette ra  a)  del  comma  2  dell’articolo  7  del  d.p.g. r .  10/R/2009  le  parole  “comma  1”  sono   sostituite
dalle  seguen t i:  “comma  1  bis”  . 

 5.  Il comma  4  dell’ar ticolo  7  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “4.  Gli  enti  di  prima  categoria  iscrit ti  all’albo,  anche  in  coproget ta zione,  per  ogni  bando  possono
presentare  fino  a diciotto  proget t i  o  docum e n t i  operativi  e  richiedere  complessiva m e n t e  fino  a cento tren ta
giovani.”  . 

 6.  Il comma  5  dell’ar ticolo  7  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “5.  Gli  enti  di  seconda  categoria  iscrit ti  all’albo,  anche  in  coproget tazione,  per  ogni  bando  possono
presentare  fino  a  sette  proge t ti  o  docum e n t i  operativi  e  richiedere  complessiva m e n t e  fino  a  cinquanta
giovani.”  . 

 7.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  7  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri to  il seguen te :  

 “5  bis.  Gli  enti  di  terza  categoria  iscrit ti  all’albo,  anche  in  coproget tazione ,  per  ogni  bando  possono
presentare  fino  a tre  proget t i  o  docum e n t i  operativi  e  richiedere  complessiva m e n t e  fino  a venti  giovani.”  . 

 8.  Il comma  6  dell’ar ticolo  7  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “6.  I proget ti  o  i docu m en t i  operativi  di  servizio  civile  sono  presenta ti  al  compet e n t e  ufficio  della  Regione
con  le  modalità  stabilite  nei  relativi  bandi.”  . 

  Art.  9
 Sosti tuzione  dell’  articolo  8  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  L’articolo  8  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “Art.  8  - Contenu to  dei  proget t i  e  dei  docum e n t i  operativi  (articoli  7  com mi  2  e  4,  7  ter  e  19  comma  1
lettera  b)  l.r.  35/2006)  
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 “1.  I proget ti  contengono  quanto  previs to  dall’articolo  7  com ma  2  e   7  bis  comma  3  della  l.r.  35/2006.  

 2.  I docum e n t i  operativi  contengono  quanto  previsto  dall’articolo  7  ter  comma  4  della  l.r.  35/2006.  

 3.  Per  ogni  proget to  o  docu me n to  operativo  può  essere  previs to  un  numero  di  giovani  non  inferiore  a  due
e  non  superiore  a  dieci,  ad  eccezione  dei  proget t i  di  cui  all’articolo  7  ter  della  l.r.  35/2006.  

 4.  Le  attività  previs te  dai  proget t i  e  dai  docum e n t i  operativi  si  conformano  alla  normativa  vigente  in
materia  di  sicurezza  sul  lavoro.”  . 

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  9  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  La  rubrica  dell’articolo  9  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “Art.  9  - Proget ti  e  docu me n t i  operativi  non  ammessi  a  valutazione  (articoli  7  com ma  4,  7  bis,  7  ter  e  19
comma  1  lettera  b)  l.r.  35/2006)”.  

 2.  Nel  com ma  1  dell’articolo  9  del  d.p.g.r.  10/R/2009  dopo  la  parola  “proget ti”  sono  aggiunte  le  seguen t i:
“o i docum en t i  operativi”.  

 3.  Nella  lettera  a)  del  comma  1  dell’articolo  9  del  d.p.g.r.  10/R/2009  dopo  la  parola  “proget to”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ o il docum e n to  operativo”  . 

 4.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  9  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “b bis)  non  corrisponde n za  del  docum e n to  operativo  con  il proget to  predispos to  dalla  Regione;”  . 

 5.  Nella  lette r a  c)  del  comma  1  dell’articolo  9  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  la  parola  “proget ti”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ o dei  docu m e n ti  operativi”  . 

 6.  Dopo  la  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  9  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserita  la  seguen te :  

  “c bis)  mancato  rispet to  del  numero  massimo  di  proget t i  o  docum e n t i  operativi  e  giovani  per  bando;”  . 

 7.  Dopo  la  lette ra  c  bis)  del  comma  1  dell’articolo  9  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inserita  la  seguen te :  

 “c ter)  mancato  rispet to  del  numero  di  giovani  per  proget to  o  docum e n to  operativo  di  cui  all’articolo  8
comma  3.”  . 

 8.  Nella  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  9  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “comma  1”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “e 1  bis”  . 

 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  10  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  La  rubrica  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “Art.  10  - Formazione  della  graduatoria  (articoli  7  com ma  4,  7  bis,  7  ter  e  19  com ma  1  lettera  b),  b  bis)  l.r.
35/2006)”  . 

 2.  Il  comma  1  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “1.  I  proget t i  o  i  docum e n ti  operativi  ammessi  sono  valutati  sulla  base  dei  criteri  di  cui  all’allegato  B  al
presen te  regolamen to.”  . 

 3.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “1 bis.  I proge t ti  o  docum en t i  operativi  che  non  raggiungono  il  punteggio  minimo  indicato  nell’allegato  B
al  presen te  regolamen to  non  sono  approvati.”  . 

 4.  Il  comma  2  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “2.  Nel  caso  in  cui  nella  graduatoria  vi  siano  più  proge t ti  o  docum e n t i  operativi  con  medesimo  punteggio
collocati  nell’ultima  posizione  utile  per  ottenere  il  finanziam e n to  e  non  sia  possibile  avviare  al  servizio
tutti  i  giovani  richies ti,  il  compe t en t e  ufficio  regionale  può  apportare  di  propria  iniziativa  una  riduzione
dei  giovani  indicati  nei  medesimi  proge t ti  o  docu me n t i  operativi  proporzionalme n t e  al  numero  di  giovani
richiesto.”  . 

 5.  Il  comma  3  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “3.  La  graduatoria  dei  proget t i  o  dei  docum e n t i  operativi,  con  l’indicazione  di  quelli  finanziati,  è
approvata  con  decre to  del  dirigente  del  compet e n t e  ufficio  della  Regione  entro  centocinquan ta  giorni
dalla  scadenza  del  termine  per  la  presen tazione  dei  proge t ti  o  dei  docum e n t i  operativi  ed  è  pubblicata  sul
BURT.”  . 

 6.  Nel  comma  4  dell’ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  la  parola  “proget ti”  sono  aggiunt e  le  seguen t i:
“ o  i docum e n t i  operativi”  . 

 Art.  12
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 Inserim en to  dell’  articolo  10  bis  nel  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  10  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “Art.  10  bis  - Proget ti  approvati  ed  autofinanziati  dagli  enti  (articolo  7  com ma  5  ter  l.r.  35/2006)  

 1.  I  proget t i  approvati  ma  non  ammess i  al  finanziam en t o  regionale  possono  essere  finanziati  dall’ente
proponen t e  per  il numero  di  giovani  indicati  nello  stesso  proge t to.  

 2.  L’ente  proponen te  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURT  della  graduatoria  dei
proget t i  approvati ,  invia  al  compet e n t e  ufficio  della  Regione  dichiarazione  attestan te  la  volontà  di
procedere  all’ autofinanzia m e n t o  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Il  compe t en t e  ufficio  della  Regione,  preso  atto  della  dichiarazione  di  cui  al  comma  2,  comunica  all’ente
il termine  e  le  modalità  di  trasmissione  delle  risorse  necessarie.  

 4.  Il  mancato  rispet to  del  termine  e  delle  modalità  di  cui  al  com ma  3  comporta  l’esclusione  del  proget to
dal  bando  di  selezione  dei  giovani  di  cui  all’articolo  11  bis.”  . 

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  11  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Nel  comma  1  dell’ar ticolo  11  del  d.p.g. r .  10/R/2009  le   parole  “sulla  base  dei  proget t i  approvati”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “sulla  base  dei  proge t ti  o  docu m en t i  operativi  approvati  e  finanziati”  . 

 Art.  14
 Inserim en to  dell’  articolo  11  bis  nel  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  11  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “Art.  11  bis  - Bando  di  selezione  per  i proget t i  finanziati  dagli  enti  (articolo  7  com ma  5  ter  l.r.  35/2006)  

 1.  Il  dirigente  del  compe t en t e  ufficio  della  Regione  definisce,  sulla  base  dei  proge t ti  finanziati  dagli  enti  ai
sensi  dell’articolo  10  bis,  il contingen te  di  giovani  da  avviare  al  servizio  civile  regionale  ed  emana  il bando
di  selezione.  Il  bando  di  selezione  è  pubblicato  sul  BURT.”  . 

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  12  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Nel  comma  1  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  10/R/2009  le  parole  “titolari  dei  proget t i”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “che  realizzano  il proget to”  . 

 2.  Dopo  la  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  del   d.p.g.r .  10/R/2009  è  inseri ta  la  seguen t e:  

 “a  bis)  il  luogo  di  residenza  o  il  domicilio  per  motivi  di  studio  o  lavoro  propri  o  di  almeno  uno  dei
genitori;”  . 

 3.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “b) l’ente  ed  il proget to  scelto;”  . 

 4.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserita  la  seguen t e:  

 “c bis)  di  non  aver  riportato  le  condanne  di  cui  all’articolo  6  com ma  1  lettera  b  bis)  della  l.r.  35/2006;”  .  

 5.  Nella  lette r a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “non  avere  avuto”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “ nell’ultimo  anno  e  per  almeno  sei  mesi”  . 

 6.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “1 bis.  I sogge t t i  interessa t i ,  salvo  quanto  previsto  al  com ma  1  ter,  possono  presentare  una  sola  domanda
per  bando,  pena  l’inam missibilità  di  tutte  le  domande  presenta t e .”  . 

 7.  Dopo  il comma  1  bis  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “1  ter.  Per  i  proget t i  di  servizio  civile  all’estero,  di  cui  all’articolo  7  bis  della  l.r.  35/2006,  i  sogge t t i
interessa t i  possono  presentare  fino  ad  un  massimo  di  due  domand e  per  bando,  pena  l’inam missibili tà  di
tutte  le  domande  presen ta t e .”  . 

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  13  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  13  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “1.  La  selezione  dei  candidati  è  effet tua ta  dall’ente  che  realizza  il  proge t to,  tramite  colloquio  e
valutazione  del  curriculu m,  con  procedure  e  modalità  che  garantiscano  pubblicità,  trasparenza  ed
imparzialità  secondo  i criteri  definiti  con  apposita  delibera  di  Giunta  regionale”  . 

 2.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  3  dell’ar ticolo  13  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  inserita  la  seguen t e :  
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 “b bis)  lettera  motivazionale  nei  casi  di  selezione  per  i proget t i  all’estero.”  . 

 3.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  13  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “3 bis.  Il compet e n t e  ufficio  della  Regione  effe t tua  controlli  anche  a campione  sul  rispet to  delle  procedure
e  dei  criteri  di  selezione  dei  giovani   di  cui  al  presente  articolo.”  . 

 Art.  17
 Sosti tu zione  dell’  articolo  14  del  d.p.g.r  10/R/2009  

 1.  L’articolo  14  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “Art.  14  - Pubblicazione  della  graduatoria  (articoli  8  commi  2,  3  e  19  comma  1  lettera  c)  l.r.  35/2006)  

 1.  L’ente ,  entro  quarantacinqu e  giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la  presentazione  delle     domande  da
parte  dei  giovani,   pubblica  sul  proprio  sito  interne t  la  graduatoria  dei  giovani  selezionati  e
contes tualm e n t e  la  trasme t t e  al  compe te n t e  ufficio  della  Regione  unitam en t e  ai  verbali  che  danno  conto
delle  procedure  seguite  e  delle  valutazioni  dei  giovani.  

 2.  L’ente  contes tualm e n t e  alla  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  com ma  1  comunica  al  compe te n t e  ufficio
della  Regione  la  sede  di  attuazione  di  proge t to  per  ogni  giovane  collocato  utilmen te  in  graduatoria  ed  i
dati  necessari  per  la  stipula  del  contrat to .”  . 

 Art.  18
 Modifiche  all’  articolo  16  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Nella  lette r a  b)  del  comma  2  dell’articolo  16  del  d.p.g.r .  10/R/2009  le  parole  “articolazione  dell’orario”
sono  sostitui te   dalle  seguen t i:  “articolazione  giornaliera  e  settimanale  dell’orario;”  . 

 2.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  2  dell’articolo  16  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri ta  la  seguen te :  “b bis)  la
sede  di  attuazione  ove  è  previs to  lo  svolgimen to  del  servizio;”  . 

 Art.  19
 Modifiche  all’  articolo  17  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Nel  comma  2  dell’articolo  17  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “comma  1”  sono  aggiunt e:  “per  un
periodo  massi mo  di  sei  settiman e  e  previa  comunicazione  al  compet e n t e  ufficio  della  Regione.”  . 

 2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  17  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “2 bis.  In  relazione  alle  carat teris tiche  del  proget to  il  giovane  può  essere  destina to  a  svolgere  il  servizio
in  una  località  diversa  dalla  sede  di  attuazione  a  lui  assegnata  per  un  periodo  massimo  di  cinque
settiman e  e  previa  comunicazione  al  compet e n t e  ufficio  della  Regione.”  . 

 3.  Nella  lette r a  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  17  del  d.p.g. r .  10/R/2009  dopo  la  parola  “giorni”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “, corrisponde n t i  ai  giorni  di  servizio  indicati  nel  contrat to ,”  . 

 4.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  3  dell’articolo  17  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri ta  la  seguen te :  “b bis)  un
giorno  di  permesso  retribuito  per  donazione  sangue.”  . 

 5.  Nel  comma  4  dell’ar ticolo  17  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “lettera  b)”  sono  aggiunt e  le
seguen t i:  “b bis),  per  gravidanza,  per  infortunio  in  servizio”  . 

 6.  Nella  lette r a  a)  del  comma  5  dell’ar ticolo  17  del  d.p.g. r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “tre  giorni”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “anche  non  consecut ivi”  . 

 7.  Nella  lette ra  b)  del  comma  5  dell’articolo  17  del  d.p.g. r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “quarantot to  giorni”
sono  aggiunte  le  seguen t i:  “anche  non  consecut ivi”  . 

 Art.  20
 Modifiche  all’  articolo  18  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  18  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “1.  Ai  giovani  è  corrisposto  un  assegno  mensile  di  natura  non  retributiva  il  cui  importo  è  pari  a  433,80
euro  mensili.”  . 

 2.  Al comma  2  dell’articolo  18  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  la  parola  “estero”  sono  aggiunte:  “per  l’intero
periodo  del  servizio  civile.”  . 

 Art.  21
 Modifiche  all’  articolo  21  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

  1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  21  del  d.p.g.r .  10/R/  2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “1  bis.  L’attività  di  preparazione  supporto  e  guida  al  servizio  civile  regionale  per  i  proge t ti  di  servizio
civile  all’estero  è  effet tua ta,  sul  territorio  regionale  o  all’estero,  dagli  enti  entro  i primi  tre  mesi  dall’inizio
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del  servizio  nei  confronti  dei  sogget t i  ammessi  e  si  articola  in:  

 a)  parte  generale ,  di  durata  minima  pari  a  trenta  ore,  volta  ad  approfondire  aspet ti  relativi  ad  educazione
civica,  protezione  civile,  legislazione  e  cultura  del  servizio  civile  nazionale  e  regionale;  

 b)  parte  specifica,  di  durata  minima  pari  a  settan ta  ore,  relativa  alla  tipologia  ed  all’attività  specifica
d’impiego  del  giovane,  con  particolare  riferimen to  all’organizzazione  e  missione  dell’ente ,  alle  normative
sulla  sicurez za  sui  luoghi  di  lavoro,  alle  nozioni  e  tecniche  di  sicurez za  e  gestione  dell’emergen z e ,  al
contenu to  professionale  dell’attività,  al  contes to  socioculturale  del  paese  in  cui  si  va  ad  operare  ed  alle
problematiche  ed  ai  rischi  ad  esso  connessi.”  . 

 2.  Nel  comma  2  dell’articolo  21  del  d.p.g. r .  10/R/2009  le  parole  “di  cui  al  comma  1”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “di cui  ai  com mi  1  e  1  bis”  . 

 3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  21  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “3.  La  parte  generale  di  cui  al  com ma  1  lettera  a)  e  di  cui  al  comma  1  bis  lettera  a)  nei  casi  di  formazione
svolta  sul  territorio  regionale,  può  essere  svolta  anche  da  enti  diversi  dall’ente  titolare  del  proge t to,
purché  effe t tua ta  nell’ambito  provinciale  delle  sede  di  attuazione  del  proge t to.”  . 

 4.  Nel  comma  4  dell’ar ticolo  21  del  d.p.g. r .  10/R/2009   le  parole  “di  cui  al  comma  1”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “di cui  ai  com mi  1  e  1  bis”  . 

 Art.  22
 Modifiche  all’  articolo  23  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Nel  comma  1  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g. r .  10/R/2009  le  parole  “Decorso  il primo  semes tre  ed  al  termine
del  proget to”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “Entro  quarantacinque  giorni  dopo  la  scadenza  del  primo
semes tre  ed  entro  sessanta  giorni  dopo  la scadenza  del  proge t to,”  . 

 2.  Nel  comma  2  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g. r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “Nel  caso  siano  riscontrat e  gravi
inadem pienz e  nell’attuazione  del  proge t to”  sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “compreso  il  mancato  invio  delle
relazioni  di  cui  al  com ma  1,  “ . 

 3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g.r .  10/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “3.  Gli  enti,  previa  approvazione  del  compet e n t e  ufficio  della  Regione,  possono  con  adeguata  motivazione
apportare  modifiche  al  proget to  già  approvato  relativame n t e  alle  figure  del  responsabile  del  proget to  e
degli  operatori  di  proget to.”  . 

 Art.  23
 Sosti tuzione  dell’  articolo  24  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  L’articolo  24  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “Art.  24  - Composizione  della  Consulta  (articolo  17  l.r.  35/2006)  

 1.  La  Consul ta  di  cui  all’articolo  17  della  l.r.  35/2006  è  nominata  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  ed  è  così  compos ta:  

 a)  tre  me mbri  designati  dai  giovani  che  svolgono  servizio  civile  regionale;  

 b)  un  mem bro  designato  dagli  enti  pubblici  di  prima  categoria  iscrit ti  all’albo  di  servizio  civile  regionale;  

 c)  un  membro  designato  dagli  enti  privati  di  prima  categoria  iscrit ti  all’albo  regionale  di  servizio  civile;  

 d)  un  me mbro  designato  dagli  enti  pubblici  di  seconda  categoria  iscrit ti  all’albo  di  servizio  civile
regionale;  

 e)  un  me mbro  designato  dagli  enti  privati  di  seconda  categoria  iscrit ti  all’albo  regionale  di  servizio   civile;

 f)  un  me mbro  designato  dagli  enti  pubblici  di  terza  categoria  iscrit ti  all’albo  di  servizio  civile  regionale;  

 g)  un  mem bro  designato  dagli  enti  privati  di  terza  categoria  iscrit ti  all’albo  regionale  di  servizio  civile;  

 h)  un  mem bro  designato  dai  sindacati  dei  lavoratori;  

 i) un  mem bro  designato  dalle  organizzazioni  imprendi toriali  dei  datori  di  lavoro;  

 j) due  mem bri  designati  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali;  

 k)  due  me mbri  designati  dalla  Conferenza  permanen t e  delle  autono mie  sociali.  

 2.  I  me mbri  di  cui  al  comma  1,  lettere  a),  b),  c),  d),  e),  f),  g),  sono  designati  in  apposite   assem blee
convocate  dal  compet e n t e  ufficio  della  Regione.  I  me mbri  di  cui  al  comma  1  lettera  a)  durano  in  carica
fino  a  metà  legislatura.  I  nuovi  mem bri  di  cui  al  com ma  1  lettera  a)  sono  designati  in  apposita  assem blea
convocata  dal  compe te n t e  ufficio  della  Regione.  

 3.  I  mem bri  di  cui  al  com ma  1,  lettere  h),  i),  sono  designati  congiunta m e n t e  dai  sogget ti  economici  e
sociali  che  partecipano  alle  attività  di  concer tazione  e  confronto  ai  sensi  dell’articolo  15  della  legge
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regionale  11  agosto  1999  n.  49  (Norme  in  materia  di  program m a zione  regionale).”.  

 4.  Alle  sedute  della  Consul ta  partecipa  senza  diritto  di  voto  l’assessore  regionale  compe t en t e  per  materia
o suo  delegato.  

 Art.  24
 Modifiche  all’  articolo  25  del  d.p.g.r.  10/R/2009  

 1.  Nel  comma  1  dell’articolo  25  del  d.p.g.r .  10/R/2009  la  parola  “venti”  è  sostituita  dalla  seguen t e :  “dieci”
. 

 2.  Nel  comma  2  dell’articolo  25  del  d.p.g.r .  10/R/2009  dopo  le  parole  “almeno  i  due  terzi  dei  me mbri”
sono  aggiunte  le  seguen t i:  “effet tiva m en t e  nominati”  . 

 3.   Dopo  il  comma  2  dell’articolo  25  del  d.p.g. r .  10/R/2009  è  inseri to  il seguen te :  

 “2 bis.  Le  modalità  di  funziona m e n t o  della  Consul ta  sono  disciplinate  con  regolamen to  interno  approvato
dalla  Consulta  stessa  con  la  presenza  di  almeno  i due  terzi  dei  membri  effe t t ivam e n t e  nominati .”  . 

  Art.  25
 Norme  transitorie  

 1.  Le  norme  di  cui  al  presen te  regolame n to  non  si  applicano  ai  bandi  per  la  present azione  e  selezione  dei
proge t t i  di  servizio  civile  regionale  già  pubblicat i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  dello  stesso.  

 2.  Entro  quaran t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  present e  regolamen to  gli  enti  iscrit ti  all’albo  di  servizio
civile  regionale  al  momen to  dell’entr a t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  presen ta no  domand a  di
iscrizione  nelle  catego rie  di  cui  all’articolo  3  comma  1  bis  del  d.p.g.r .  10/R/2009,  come  inseri to  dal
presen t e  regolamen to,  utilizzando  il  modello  pubblica to  sul  sito  interne t  della  Regione  Toscana.  Gli  enti
che  non  presen t a no  domanda  entro  tale  termine  non  possono  partecipar e  ai  successivi  bandi  di  servizio
civile  regionale  e  possono  presen t a r e  domanda  di  iscrizione  nelle  catego rie  medesime  con  le  modalità  di
cui  all’ar ticolo  3  comma  1  ter  del  d.p.g. r  10/R/2009,  come  inseri to  dal  presen t e  regolamen to.  

 3.  La  delibera  di  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  13  comma  1  del  d.p.g. r .  10/R/2009,  come  modificato
dal  presen te  regolamen to,  è  adot ta t a  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te
regolamen to.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Requisiti  e  compiti  degli  opera to r i  del  servizio  civile  regionale  

All2  – Allegato  B – 1)  Criteri  per  l'approvazione  dei  proge t t i  di  servizio  civile  regionale .  2)  Criteri  per  
l'approvazione  dei  proge t t i  di  servizio  civile  regionale  all'es te ro  3)  Criteri  per  l'approvazione  dei  
docume n t i  opera t ivi  di  servizio  civile  regionale  4)  Punteggio  minimo  per  l'approvazione  dei  proge t ti  e  dei  
docume n t i  opera t ivi  di  servizio  civile  regionale
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